
Dio amava molto il suo popolo, così 
quando chiedeva aiuto, mandava 
persone speciali chiamate giudici. 

Questi giudici erano capi coraggiosi 
che guidavano il popolo e lo 

aiutavano a sconfiggere i nemici. 
Dio diede loro forza e saggezza 

affinché potessero salvare Israele.

Tuttavia, quando un giudice moriva, 
il popolo tornava a dimenticare Dio 

e a fare ciò che voleva. Questo 
causava molti problemi, finché Dio 

non mandava un altro giudice. 
Sebbene il popolo non obbedisse 

sempre, Dio manteneva sempre le 
sue promesse e lo aiutava.
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Introduzione

Dopo che Giosuè condusse il popolo d'Israele nella Terra 
Promessa, dovette continuare a combattere contro i nemici 
che vi abitavano. Alcune tribù di Israele riuscirono a vince-
re le battaglie e a vivere in pace, ma altre non riuscirono a 
vincere i loro nemici. A volte il popolo d'Israele dimenticava 
Dio e cominciava ad adorare falsi dei, mettendosi così nei 
guai.

Dio amava molto il suo popolo e, quando chiedeva aiuto, 
mandava persone speciali chiamate giudici. Questi giudici 
erano capi coraggiosi che guidavano il popolo e lo aiutava-
no a sconfiggere i nemici. Dio diede loro forza e saggezza 
affinché potessero salvare Israele.

Tuttavia, quando un giudice moriva, il popolo tornava a 
dimenticare Dio e a fare ciò che voleva. Questo causò molti 
problemi, finché Dio non mandava un altro giudice. Sebbe-
ne il popolo non sempre obbediva, Dio mantenne sempre le 
sue promesse e li aiutò.

Durante questo periodo, Dio compì molti miracoli, come 
quando Gedeone sconfisse un esercito con soli 300 uomi-
ni o quando Sansone, con la sua forza straordinaria, liberò 
Israele. Questi giudici non erano come i giudici che cono-
sciamo oggi, che studiano duramente per lavorare nei tribu-
nali. Erano persone scelte da Dio che riempiva di coraggio e 
forza.

Così come Dio ha aiutato il suo popolo allora, può aiutare 
noi oggi. Possiamo fidarci di Lui e chiedergli di darci la forza 
per superare qualsiasi problema, proprio come ha fatto con 
i giudici d'Israele.
		



Testo Biblico Obiettivo

10

Lezione

Comprendere l'importanza della fedeltà e 
della responsabilità, imparando dalla vita 

dei giudici Iefte, Ibzan, Elon e Abdon e da 
come Dio li ha aiutati a guidare Israele in 

tempi difficili.

"Ma del resto dagli amministratori 
si richiede che ciascuno sia trovato 

fedele " 1 Corinzi 4:2

14

Ciao bambini e bambine! 
Oggi studieremo quattro giudici 

che governarono Israele: Iefte, Ib-
zan, Elon e Abdon. Sebbene ognuno 
di loro avesse responsabilità diver-
se e affrontasse situazioni diverse, 
avevano tutti una cosa in comune: si 
fidavano di Dio per fare ciò che era 
giusto. Furono scelti per guidare il 
popolo in tempi difficili e oggi impa-
reremo come le loro storie possano 
aiutarci a essere più fedeli e respon-
sabili.
Prestate attenzione:

1. Jefte:
Iefte era un giudice noto per il suo 

coraggio. Guidò gli Israeliti in una 
battaglia contro gli Ammoniti, un 
potente nemico. Sebbene alcuni dei 
suoi non lo appoggiassero, Iefte si 
fidò di Dio e vinse la battaglia. Per sei 
anni fu giudice e guidò il popolo con 
giustizia. (Giudici 12:1-7).

2. Ibtsan:
Ibtsan era un giudice che aveva 

una famiglia numerosa, con trenta 
figli e trenta figlie. Si prendeva cura 
di mantenere la pace nella sua co-

munità e giudicò Israele per sette 
anni. Anche se la sua storia è breve, 
possiamo vedere che fu un leader 
responsabile nel suo tempo. (Giudici 
12:8-10).

3.Elon:
Elon fu giudice per dieci anni. An-

che se la Bibbia non fornisce molti 
dettagli sulla sua vita, sappiamo che 
guidò il popolo per un decennio, di-
mostrando fedeltà nella guida. (Giu-
dici 12:11-12).

4. Abdon:
Anche Abdon, come Ibtsan, ave-

va una famiglia numerosa. Governò 
Israele per otto anni e fu un leader 
che mantenne la stabilità in tempi 
difficili. (Giudici 12:13-15).

Cari bambini e bambine,
Questi quattro giudici d'Israele ci 

insegnano che quando siamo fedeli 
a Dio, Egli ci dà la saggezza e la for-
za per affrontare qualsiasi sfida; Dio 
vuole che siamo leader responsabili 
e fedeli, sia nel nostro rapporto con 
Lui che nel modo in cui trattiamo le 
altre persone.

JEFTE, IBTSAN, 
ELON E ABDON
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Scrivi la parola corrispondente nella casella, segui il 
filo dei cerchi con le parole nelle caselle sottostanti 
e metti in ordine i versetti di 1 Corinzi 4:21

1. sia

5. richiesto

2. amministratori

6. trovato

3. fedele

7. È

4. che ognuno

8. agli

ATTIVITÀ
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Completa le frasi con le parole corrispondenti, secondo 
la banca di parole, fatti guidare dai numeri.

1.	Chi era un giudice noto per il suo coraggio e guidò gli Israeliti in battaglia 
contro gli Ammoniti?

2.	Chi fu giudice e guidò il popolo d'Israele con giustizia per sei anni? 

3.	Chi ebbe una famiglia numerosa e governò Israele per otto anni?

4.	Fu un giudice che aveva una famiglia numerosa, con trenta figli e trenta 
figlie, e giudicò Israele per sette anni:

5.	Fu giudice e guidò Israele per 10 anni: 

a)	Ibtsan			   b) Elon			   c) Jefte

a)	Ibtsan			   b) Elon			   c) Jefte

a)	Ibtsan			   b) Elon			   c) Jefte

a) Jefte			   b) Abdon		  c) Elon

a) Elon			   b) Ibtsan			   c) Abdon

N° BANCA DELLE 
PAROLE

(5) come le loro storie
(7) fedeli e responsabili
(1) Jefte, Ibtsan, Elon e Abdon

(6) possono aiutarci ad es-
sere

(4) ed oggi impariamo
(2) furono scelti per guidare
(3) il popolo in tempi difficili

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

Scegli la risposta corretta alle seguenti domande: ci sono 
tre risposte possibili, ma una è quella corretta.
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Trova le seguenti parole nell'insieme di lettere:

IBTSAN

GIUDICI

ELON ABDON

JEFTE

GOVERNARE AMMONITI
ISRAELITI

F A O A N F T N I N I V X O I V
G G M M W N B N D N X B O D U C
U Y O M S W G Z D N M N T R D L
I V E H O R Z I C R K O W S E P
S G N U F N E E U T W D P U A D
R J I L U E I L Z D B B V F A N
A N N S U Z Y T O C I A U B S I
E C H Z K M I X I N Q C G R N M
L J B E Z U I L N S J B I N N V
I E Y R K E F D S F L E Y T S Q
T A I W T U U B H W L T U D P A
I T R D M I V Y E I F X D R X A
C C S E W M N H T A U Y F T W D
N B O U D B G I S W J E F T E E
R N I R R I S S D Z F M J B U Y
I G O V E R N A R E C A Y Z O U

1.	Come pensi di poter essere fedele e responsabile nella tua vita quotidiana, 
come lo furono Jefte, Ibtsan, Elon e Abdon?

2.	Quali piccole azioni puoi compiere oggi per dimostrare la tua fedeltà a Dio e agli 
altri?

Nello spazio sottostante, scrivi la risposta alla seguente 
domanda e condividila nella scuola dei bambini:
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Lezione

Comprendere che Dio ha un piano 
speciale per ogni persona e che 

Sansone è stato scelto per liberare 
Israele prima di essere nato.

"Perché il fanciullo sarà un Nazireo 
a DIO dal seno di sua madre." 

Giudici 13:5

15

Ciao bambini e bambine!
Avete mai pensato di avere un com-
pito speciale che solo voi potete svol-
gere? Nella Bibbia si racconta di un 
ragazzo di nome Sansone, che Dio 
scelse prima che nascesse per una 
missione molto importante: liberare 
il suo popolo dai Filistei. Oggi studie-
remo la sua incredibile nascita e come 
Dio sia stato con lui fin dall'inizio.
Prestate attenzione:
Gli israeliti stavano attraversando un 
periodo difficile perché si erano al-
lontanati da Dio. Dio aveva permesso 
ai loro nemici, i Filistei, di dominarli 
per quarant'anni.
Ma anche quando le cose sembrava-
no difficili, Dio aveva un piano per 
aiutare il suo popolo. Un giorno, un 
angelo apparve alla moglie di Mano-
ah, un uomo israelita. L'angelo le dis-
se che avrebbe avuto un figlio molto 
speciale, anche se fino ad allora non 
aveva potuto avere figli. Questo figlio 
sarebbe stato un nazireo, il che si-
gnifica che sarebbe stato consacrato 
a Dio fin dal momento della sua na-
scita. Per farlo, doveva seguire alcu-

ne regole: non avrebbe bevuto vino, 
non avrebbe mangiato cibi impuri e 
non si sarebbe mai tagliato i capelli. 
La sua forza e la sua missione sareb-
bero derivate da questa dedizione a 
Dio.
La donna raccontò a suo marito, Ma-
noah, ciò che aveva detto l'angelo. 
Manoah, sorpreso, pregò che l'angelo 
tornasse per dare loro ulteriori istru-
zioni. Dio rispose alla sua preghiera 
e l'angelo spiegò come avrebbero do-
vuto crescere il figlio.
Alla fine nacque il figlio promesso, 
che fu chiamato Sansone. Fin da ra-
gazzino, era evidente che Sansone 
aveva una forza speciale, ma questa 
forza non dipendeva solo dal suo 
corpo, ma anche dal suo rapporto 
con Dio.
Cari bambini e bambine,
La vita di Sansone era stata pianifi-
cata da Dio ancor prima della sua 
nascita e ai suoi genitori furono date 
chiare istruzioni su come prendersi 
cura di lui affinché potesse svolgere 
la missione speciale che Dio gli aveva 
affidato.

LA NASCITA MIRACOLO-
SA DI SANSONE



15

Ogni numero rappresenta una lettera, se la trovi puoi 
scriverla nella casella corrispondente e infine leggere 
il messaggio completo: Giudici 13:5

9 12

20 1 19 1'

6 1 14 3 9 22 12 12 16

4 9 16 4 1 12

1

4 9

13 1 4 19 5

20 5 14 16

20 22 1

14 1 27 9 19 5 16

17 5 19 3 8 5'

A B C D E F G H I J K L M

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

N Ñ O P Q R S T U V W X Y Z

14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27

1

ATTIVITÀ
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Le lettere della prima colonna sono capovolte, scrivile 
correttamente nella seconda colonna.

Scrivi una V nella casella se ritieni che la frase sia vera 
e una F se è falsa.

1.	Gli israeliti si stavano divertendo perché si erano 
	 allontanati da Dio.

2.	Dio permise ai loro amici, i Filistei, di 
	 frequentarsi per quarant'anni.

3.	Un giorno, Dio apparve alla moglie di Manoah, 
	 un uomo israelita.

4.	L'angelo le disse che avrebbe avuto un figlio molto 
speciale, che sarebbe stato un nazireo, 

	 dedicato a Dio fin dalla nascita.
5.	A tempo debito, nacque il figlio promesso e lo 

chiamarono Sansone:

PAROLE AL 
CONTRARIO PAROLE ORDINATE

ITILEARSI
OERIZAN
ONIBMAB
ATICSAN
HAONAM
ENOSNAS
OLEGNA
IETSILIF
ILLEPAC
AZROF
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Nello spazio sottostante scrivi la risposta alla seguente 
domanda, poi condividila con la classe: Perché pensi che 
la forza di Sansone non dipendesse dai suoi muscoli, ma 
dalla sua dedizione a Dio?

da Dio già prima 
della sua nascita,

chiare su come 
crescerlo.

e i suoi genitori 
ricevettero 
istruzioni

La vita di Sansone 
fu pianificata

(B)

(B)

(D)

(D)

(A)

(A)

(C)

(C)

Completa la frase con le parole che trovi nei riquadri, 
facendoti guidare dalle lettere A – B – C – D
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Lezione

Comprendere l'importanza di 
obbedire ai comandamenti di Dio e 

di prendere decisioni sagge.

Ciao bambini e bambine!
Oggi parleremo di Sansone, un uomo 
molto forte che Dio ha benedetto 
con un potere incredibile. Ma Sanso-
ne fece delle scelte che lo allontana-
rono da Dio: cosa gli accadde quando 
decise di sposare una donna che non 
adorava Dio? Scopriamolo.

Prestate attenzione:
Un giorno Sansone scese in un luogo 
chiamato Timnath e vide una donna 
filistea. I Filistei non adoravano Dio, 
ma Sansone voleva sposarla. I suoi 
genitori gli consigliarono di cercare 
una moglie tra la sua gente, tra perso-
ne che amavano Dio. Sansone, però, 
insistette per sposare questa donna 
perché gli piaceva molto.
Quando Sansone e i suoi genitori si 
stavano recando a visitare la donna, 
un giovane leone si avventò su di loro 
ruggendo. Lo Spirito di Dio riempì San-
sone di forza ed egli sconfisse il leone 
con le sole mani, senza alcuna arma!

 
Qualche tempo dopo, quando Sanso-
ne tornò lungo la stessa strada, vide 
che nel corpo del leone c'era un favo 
di miele. Prese il miele, lo mangiò e lo 
diede anche ai suoi genitori, ma non 
disse loro da dove proveniva.
Durante le nozze, Sansone propose 
un indovinello: “Dal divoratore uscì il 
cibo, e dal forte uscì la dolcezza”. Nes-
suno riuscì a risolverlo. Allora le ami-
che della sposa fecero pressione per-
ché dicesse loro la risposta e, quando 
Sansone seppe di essere stato tradito, 
si infuriò e lasciò il banchetto.

Cari bambini e bambine,
Dio ci dà dei comandamenti per-
ché ci ama e vuole il meglio per noi. 
Quando disobbediamo, come Sanso-
ne, andiamo incontro a conseguenze 
difficili. Se ci fidiamo di Dio e seguia-
mo la sua guida, la nostra vita sarà 
più felice.

"Non contrarrai matrimonio con loro. Non 
darai le tue figlie ai loro figli e non prenderai le 

loro figlie per i tuoi figli." 
Deuteronomio 7:3 

16 IL BANCHETTO NUZIALE 
DI SANSONE
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Colloca le parole nelle caselle corrispondenti con 
il numero come riferimento per leggere il versetto: 
Deuteronomio 7:3 in ordine.1

(1)  figli.

(5) figlie

(9) per

(4)  Non darai
(8) ai loro figli(7) E non

(10) prenderai

(3) le tue figlie(2) le loro

(6)  i tuoi

4

9

10

1

3

6

2

8

7

5

ATTIVITÀ
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Nello spazio seguente scrivi l'indovinello con 
il suo significato:

Scegli la risposta corretta alle seguenti domande, hai tre 
possibili risposte, ma solo una è  corretta:

1.	Sansone scese in un luogo chiamato?

2.	Di chi s’innamorò Sansone?

3.	Quali consigli diedero i suoi genitori a Sansone?

4.	Quando Sansone e i suoi genitori si stavano recando a visitare 
la donna filistea, Chi apparve loro ruggendo?

5.	Cosa ha proposto Samsone durante il matrimonio?

a)	Canan
b)	Israele
c)	Timnath

a)	Di una donna cananea             
b)	Di una donna israelita
c)	Di una donna filistea

a)	Di cercare una moglie nel suo popolo
b)	Di cercare una moglie negli altri popoli
c)	Che non si sposasse

a) Un orso
b)	Una tigre
c)	Un leone

a)	Un indovinello
b)	Uno scherzo
c)	Una pubblicità
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Nello spazio sottostante, scrivi la risposta alla seguente 
domanda e condividila con la classe:

1. Cosa chiese Sansone ai suoi genitori?

2.	Cosa disse Dio al suo popolo riguardo al matrimonio con persone che non lo 
adorano?

3.	Cosa accadde quando Sansone non seguì il consiglio di Dio?
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Lezione

Comprendere l'importanza di fidarsi di 
Dio e di imparare a controllare le nostre 
emozioni, ricordando che la vera forza 

viene dall'obbedienza a Dio.

Ciao bambini e bambine!
Oggi parleremo di un personaggio 
noto per la sua forza fisica: Sanso-
ne. Dio gli diede una grande forza 
per poter liberare il suo popolo, 
Israele, dai suoi nemici, i Filistei. 
Tuttavia, sebbene Sansone avesse 
muscoli molto forti, commise an-
che molti errori perché non sempre 
controllava la sua rabbia o i suoi 
desideri. Vediamo come Dio si è 
servito di lui nonostante i suoi fal-
limenti e come, alla fine, Sansone 
ha imparato a dipendere comple-
tamente da Lui.

Prestate attenzione:
Sansone si lasciò trasportare dalle 
emozioni e prese le decisioni sba-
gliate. Sposò una donna che lo tradì 
e quando Sansone volle rivederla, il 
padre di lei gli disse che l'aveva data 
a un altro, e questo lo fece arrabbiare 
così tanto che decise di vendicarsi.
Sansone cacciò trecento volpi, legò 
delle fiaccole alla coda delle volpi e 

le liberò nei campi dei filistei, bru-
ciando tutto quello che avevano. Ciò 
provocò l'ira dei Filistei, che uccisero 
la moglie di Sansone. Sansone allora 
si fece giustizia da solo e li combatté, 
usando solo la mascella di un asino 
per sconfiggere mille Filistei. Dio lo 
rafforzò in quella battaglia e Sanso-
ne fu in grado di liberare il popolo 
d'Israele.
Dopo questo grande combattimen-
to, Sansone aveva molta sete e non 
c'era acqua. Pregò Dio, chiedendo 
aiuto, e Dio aprì una sorgente d'ac-
qua in una roccia. Questo dimostra 
che, sebbene Sansone fosse forte, la 
sua vera forza veniva da Dio.
Sansone fu giudice d'Israele per 20 
anni, proteggendo il popolo dai suoi 
nemici, i Filistei.

Cari bambini e bambine,
Sansone imparò che, sebbene fosse 
forte, solo con l'aiuto di Dio avreb-
be potuto sconfiggere i suoi nemici.

“Sansone fu giudice d’Israele al tempo dei 
Filistei per vent’anni.”. 

Giudici 15:20

17 SANSONE GIUDICÒ 
ISRAELE PER VENT'ANNI
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Alcune parole del versetto sono al contrario, la tua 
missione è quella di ordinarle per leggere l'intero 
versetto: Giudici 15:20 1

_____________
fu

___________
d' 

______________
al

_____________

____________
per

____________

1

1

2

2

3

3

4

4

5

5

6

6enosnaS

eciduig  ied opmet ietsilif

elearsI inna 02

ATTIVITÀ
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Collega le frasi con una linea, assicurandoti che le 
figure siano uguali per seguire la sequenza, quindi 
leggi l'intero paragrafo in ordine:

Disponi le seguenti lettere e mettile in basso per rispondere 
alla seguente domanda:
Cosa usò Sansone per sconfiggere mille di Filistei?

L L E SC M A A

Sansone 
lascia che le 
sue emozioni 
abbiano il 
sopravvento su 
di lui

torce alla coda 
delle volpi e le 
liberò nei campi 
dei Filistei

e questo lo fece 
infuriare a tal 
punto che deci-
se di vendicarsi.

quando Sanso-
ne volle rive-
derla,

e ha preso 
decisioni sba-
gliate.

Ha sposato 
una
donna che lo 
ha tradito,

suo padre 
le disse che 
l'aveva data a 
qualcun altro

Sansone 
cacciò trecento 
volpi e le legò.
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Facendoti guidare dai numeri, metti in ordine le 
parole per leggere il messaggio:

2
aveva molta 

sete
4

pregò Dio
7

fonte d’acqua
3

e non aveva 
acqua

6 
e Dio aprì una

8
da una roccia

1
Sansone

5
chiedendogli 

aiuto

1

2

6 7

3

5 8

4

I' SD A NO
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Lezione

Comprendere l'importanza di obbedire 
a Dio e che Egli ci dà sempre 

l'opportunità di chiedere perdono.

Ciao bambini e bambine!
Oggi continuiamo a parlare di San-
sone. Dio gli aveva dato una gran-
de forza per proteggere il suo po-
polo, gli israeliti. Ma Sansone non 
era sempre obbediente e questo gli 
causò molti problemi.
Prestate attenzione:
Sansone era molto forte perché 
aveva fatto una promessa a Dio: 
non tagliarsi mai i capelli. Finché 
avesse obbedito, la sua forza sareb-
be stata un dono speciale di Dio. Un 
giorno, Sansone incontrò una don-
na di nome Dalila. I Filistei, nemici 
di Israele, volevano catturarlo, così 
offrirono a Dalila 1.100 pezzi d'ar-
gento per scoprire il segreto della 
sua forza.
Dalila chiese più volte a Sansone il 
suo segreto. All'inizio lui non le dis-
se la verità, ma lei insistette finché 
Sansone non confessò che la sua 
forza derivava dai suoi capelli, che 
non erano mai stati tagliati. Dalila 

tradì Sansone e chiamò i Filistei, 
che lo catturarono e gli tagliarono i 
capelli. Poiché non aveva più forze, 
lo fecero prigioniero e gli cavarono 
gli occhi.
I Filistei venerarono il loro dio Da-
gon e organizzarono un banchet-
to per ringraziarlo della cattura di 
Sansone. Ma nel frattempo i capelli 
di Sansone cominciarono a ricre-
scere. Pregò Dio, chiedendo per-
dono per la sua disobbedienza e 
implorando un'ultima possibilità di 
sconfiggere i suoi nemici.
Quando lo portarono al tempio di 
Dagon, Sansone chiese al giovane 
che lo conduceva per mano di la-
sciarlo vicino ai pilastri principali 
dell'edificio. Con la forza che gli era 
stata data da Dio, spinse i pilastri 
e il tempio crollò, uccidendo molti 
Filistei, più di quanti ne avesse mai 
sconfitti in tutta la sua vita.

“…Perché sono un Nazireo a Dio, 
dal seno di mia madre …” 

Giudici 16:17

18 IL FALLIMENTO E LA
MORTE DI SANSONE
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Ogni numero rappresenta una lettera, se la trovi puoi 
scriverla nella casella corrispondente e infine leggere 
il messaggio completo: Giudici 16:17.“…Perché sono un 
Nazireo a Dio, dal seno di mia madre …” 

9 16

20 9 14

20 16 14 16

4 1 12

13 1 4 19 5

20 5 14 16

4 9 13 9 1

22 14 14 1 27 9 19 5 16

17 5 19 3 8 5'

A B C D E F G H I J K L M

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

N Ñ O P Q R S T U V W X Y Z

14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27

Cari bambini e bambine,
La storia di Sansone ci insegna che 
la disobbedienza a Dio comporta 
delle conseguenze, ma anche che 

Dio è sempre disposto a perdonarci 
quando siamo davvero pentiti.

1

ATTIVITÀ
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Le lettere della prima colonna sono capovolte, scrivile 
correttamente nella seconda colonna.

PAROLE AL 
CONTRARIO PAROLE ORDINATE

ENOSNAS
ALILAD
ILLEPAC
IETSILIF
IZZEP
OTNEGRA
AZROF
ONORAILGAT
OREINOIGIRP
IHCCO

Scrivi una V nella casella se ritieni che la frase sia vera 
e una F se è falsa.

1.	Un giorno, Sansone incontrò una donna di nome
	 Maria:   

2.	I Filistei, nemici di Israele, volevano catturare 
	 Dalila:

3.	I Filistei offrono a Dalila 1.100 pezzi d'argento 
	 per scoprire il segreto della forza di Sansone:

4.	Sansone confessò a Dalila che la sua forza derivava dai 
suoi capelli, che non erano mai stati tagliati:

5.	Dalila tagliò i capelli a Sansone:
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Completate la frase con le parole che compaiono nei 
riquadri, fatti guidare dalle lettere A – B – C – D

Lui pregò Dio, 
chiedendogli 

perdono per aver

opportunità per 
vincere i suoi 

nemici.

disobbedito, 
e supplicò per 

un’ultima 

I capelli di Sansone 
cominciarono a 

crescere di nuovo.

(B)

(B)

(D)

(D)

(A)

(A)

(C)

(C)

Nel riquadro, segna con una X se ritieni che la risposta 
sia SI o NO e nelle righe sottostanti scrivi perché: 

La forza di Sansone veniva dai suoi capelli?
SI

Perché?

NO
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Lezione

Comprendere l'importanza di adorare 
solo Dio e di non mettere le cose al di 

sopra di Lui.

Ciao bambini e bambine!
Oggi conosceremo la storia di un 
uomo di nome Mikah e di come la 
sua famiglia finì per adorare gli ido-
li invece di Dio.

Prestate attenzione:
C'era un uomo di nome Mikah, che 
viveva nella regione collinare di 
Efraim. Un giorno Mikah confessò 
a sua madre di aver preso le 1.100 
monete d'argento che lei aveva per-
so. Sua madre, invece di arrabbiar-
si, lo benedisse e decise di dedicare 
parte del denaro per fare una sta-
tua d'argento come offerta. Prese 
duecento sicli d'argento e li diede a 
un fonditore, che fece un'immagine 
scolpita nel metallo.
Mikah installò la statua nella sua 
casa; nominò persino uno dei suoi 
figli come sacerdote per offrire sa-
crifici nella sua casa. Ma questo non 
era ciò che Dio aveva chiesto. Solo 
i Leviti, una tribù speciale di Israe-
le, potevano essere sacerdoti e non 

si dovevano creare immagini per il 
culto.
Allora un giovane levita di Betlem-
me di Giuda si presentò a casa di 
Mikah in cerca di un posto dove vi-
vere. Mikah lo invitò a stare con lui 
e gli offrì un lavoro come sacerdote 
nella sua casa. In cambio, promi-
se di dargli cibo, vestiti e dieci sicli 
d'argento ogni anno. Il levita accet-
tò e divenne sacerdote di Mikah.
Mikah era felice e pensava che Dio 
lo avrebbe benedetto ora che ave-
va un levita come sacerdote, ma 
dimenticò che Dio aveva detto di 
non fare immagini o adorare ido-
li. Anche se sembrava che Mikah 
stesse facendo qualcosa di buono, 
in realtà non stava obbedendo alle 
istruzioni di Dio.

Cari bambini e bambine,
Non dobbiamo mettere nulla al di 
sopra di Dio; solo Lui merita la no-
stra adorazione e dobbiamo essere 
obbedienti ai suoi comandamenti.

“In quel tempo non c’era re in Israele; 
ognuno faceva ciò che sembrava giusto ai 

suoi occhi.” Giudici 17:6

19 IDOLATRIE PRIVATE
E SACERDOTI
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Scrivi nella colonna le parole che corrispondono a ogni 
lettera, secondo la banca delle parole, per completare 
il versetto di Giudici 17:6

1
N° BANCA DELLE

PAROLE

A re in Israele;

B giusto

C ognuno

D tempo

E ciò che

N° BANCA DELLE
PAROLE

F non c’era

G sembrava

H In quel

I ai loro occhi

J faceva

A

B

C

D

E

F

G

H

I

J

ATTIVITÀ
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Scegli la risposta corretta alle seguenti domande, hai tre 
possibili risposte, ma solo una è  corretta:

Scrivi le parole sulle righe in base al numero di 
riferimento:

1.	Come si chiama il personaggio della nostra lezione?

2.	Quante monete d'argento prese Mikah da sua madre?

3.	Cosa ha deciso di fare la madre di Mikah con parte delle monete? 

4.	Chi arrivò a casa di Mikah?

5.	Quale lavoro offrì Mikah al giovane levita?

a)	Gedeone
b)	Sansone
c)	Mikah

a)	1,000             
b)	1,100
c)	1,200

a)	Conservarle
b)	Regalarle a Mikah
c)	Una statua d'argento

a)	Un familiare
b)	Un amico
c)	Un giovane levita

a)	Agricoltore
b)	Maggiordomo
c)	Sacerdote

(8) (3)

che (9)

come  (7)

lo (2)

(5)

un (6)

ora che (4)

e (1)

7 8

6

2

9

4

3

5

1

sacerdote

levita

Mikah

Dio

avrebbe benedetto

stava

aveva

pensó

felice
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Traccia una linea tra le frasi che hanno le stesse figure: 
alla fine, leggerai la frase completa.

Anche se
sembrava

qualcosa 
di  buono

istruzioni di 
Dio

che 
Mikah

non   
stava

stava  
facendo

in realtà

obbedendo
alle

Scrivi nello spazio sottostante la risposta alla seguente 
domanda e condividila con la classe:
Quali cose nella nostra vita mettiamo a volte al di sopra 
di Dio?
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Lezione

Comprendere l'importanza di adorare 
Dio da soli e di chiedere il suo aiuto quando 

ci troviamo di fronte a delle difficoltà, 
piuttosto che fare le cose da soli o seguire 

ciò che ci sembra più facile.

“Così essi, dopo aver preso le cose 
che Mikah aveva fatto e il sacerdote che 
aveva al suo servizio, giunsero a Laish a 
un popolo che se ne stava tranquillo e al 

sicuro...” Giudici 18:27

20

Ciao bambini e bambine!

Vi siete mai sentiti tentati di fare 
qualcosa perché vi sembra più fa-
cile, anche se sapete che non è la 
cosa giusta da fare? Nella Bibbia si 
racconta la storia dei Daniti, una 
delle tribù di Israele, che presero 
decisioni sbagliate perché non si fi-
davano di Dio.

Prestate attenzione:
I Daniti inviarono cinque uomi-

ni coraggiosi per trovare un luogo 
dove tutta la tribù potesse vivere. 
Questi uomini si recarono a casa di 
un uomo di nome Mikah, che vive-
va in una regione del monte Efraim.

Quando gli uomini di Dan arri-
varono a casa di Mikah, videro che 
Mikah aveva una statua d'argento 
che usava per adorare un falso dio, 
e aveva anche un sacerdote che 
lo aiutava a fare queste cose. Gli 
uomini di Dan pensarono di poter 
portare via quella statua e il sacer-
dote per loro stessi.

 
Allora dissero al sacerdote: “Vieni 

con noi e sii il sacerdote di tutta la 
nostra tribù, invece di essere il sa-
cerdote di un solo uomo”!"

Il sacerdote accettò e gli uomini 
di Dan presero la statua e il sacerdo-
te. Poi, giunti in un luogo chiamato 
Laish, attaccarono la gente che vi 
abitava e presero quel luogo per sé. 
E chiamarono quella città Dan. Ma 
la cosa triste è che, invece di adora-
re il vero Dio, i Daniti cominciarono 
ad adorare la statua d'argento che 
avevano preso a Mikah.

Cari bambini e bambine,
Anche se tutto sembrava andare 

bene per i Daniti, non stavano fa-
cendo la cosa giusta davanti a Dio. 
Dovevano adorare solo il vero Dio, 
ma scelsero di adorare una statua 
d'argento, cosa che Dio non appro-
va.

LA RICERCA DEL TERRITORIO
DA PARTE DEI DANITI
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1 Completa le frasi in base alle parole secondo le figure e 
scrivile in fondo, secondo il versetto di Giudici. 18:27

"Così essi, dopo aver

le cose che

aveva fatto e il

a un

che se ne stava 
tranquillo e al 

che aveva al suo servizio, 
giunsero a

s a c e r d o t e

p o p o l o

s i c u r o

p r e s o

M i k a h

L a i s h

ATTIVITÀ
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Ogni numero rappresenta una lettera dell'alfabeto; se si 
cambia il numero con la lettera corrispondente, si potrà 
leggere il messaggio.

A B C D E F G H I J K L M

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

N O P Q R S T U V W X Y Z

14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26

9

4 - 1 - 14 - 9 - 20 - 9

3 - 15 - 13 - 9 - 14 - 3 -9 - 1 - 18 – 15 – 14 - 15

1 - 4 - 15 - 18 - 1 -18 - 5

1 -  4

12 - 1

19 – 20 - 1 - 20 - 21 - 1

4 - '

1 - 18 - 7 -5 – 14 – 20 - 15

1.	I Daniti inviarono dieci uomini coraggiosi per trovare un 
luogo dove tutta la tribù potesse vivere:

2.	Questi uomini si recarono a casa di un uomo di nome 
Mikah:

3.	Quando gli uomini di Dan giunsero alla casa di Mikah, 
videro che aveva una statua d'oro:

4.	Gli uomini di Dan presero la statua 
	 e il sacerdote:

5.	Quando arrivarono in un luogo chiamato Laish, 
convissero con le persone che vi abitavano.

Scrivi una V nella casella se ritieni che la frase sia vera 
e una F se è falsa.
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Metti in ordine le seguenti lettere e posizionale in basso 
per rispondere alla seguente domanda:
Come chiamarono i Daniti la città di Laish dopo averla 
attaccata?

Completa le frasi con le parole corrispondenti, secondo 
la banca di parole, fatti guidare dai numeri:

A D N

1
2
3
4
5
6
7

N° BANCA DELLE PAROLE
(5) essi non stavano facendo
(7) davanti a Dio
(1) Anche se sembrava
(6) la cosa giusta
(4) per i daniti,
(2) che tutto 
(3) andasse bene
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Lezione

Imparare l'importanza del 
perdono e dell'ospitalità attraverso 
la storia del levita e di sua moglie.

“Il vecchio gli disse: «La pace sia con 
te! Tuttavia lascia che io mi prenda cura di 

ogni tuo bisogno; ma non devi passare la 
notte sulla piazza».” Giudici 19:20

21

Ciao bambini e bambine!
Oggi conosceremo un levita che 

ha mostrato il suo perdono alla mo-
glie e come hanno sperimentato 
l'ospitalità degli altri lungo il cam-
mino.

Prestate attenzione:
C'era una volta un levita che vive-

va sulle montagne di Efraim. Aveva 
una concubina che era di Betlemme, 
ma lei decise di andare a casa di suo 
padre perché era stata infedele. Il le-
vita, rendendosi conto che gli man-
cava, decise di andare a cercarla; vo-
leva prenderla e riportarla indietro.

Quando arrivò a casa del suocero, 
fu accolto con gioia. Il padre della 
giovane donna lo invitò a rimane-
re e a condividere un pasto. Per tre 
giorni il levita godette dell'ospitalità 
del suocero.

Dopo qualche giorno, il levita e 
la concubina decisero di tornare a 
casa. Ma durante il viaggio non vo-
levano passare la notte in una città 

straniera. Così proseguirono fino a 
Ghibea, dove non trovarono nessu-
no che li ospitasse. Infine, un anzia-
no del luogo, anch'egli straniero, li 
vide in piazza e si prese cura di loro. 
Li accolse con grande gioia e diede 
loro un posto confortevole per ripo-
sare.

Il vecchio disse loro: “Venite a 
casa mia, non passate la notte qui”. 
Li accolse nella sua casa, offrì loro 
del cibo e si prese cura di loro. Que-
sto atto di ospitalità è un grande 
esempio di come dovremmo tratta-
re gli altri.

Cari bambini e bambine,
Oggi abbiamo imparato a cono-

scere il perdono e l'ospitalità attra-
verso la storia del levita e della sua 
concubina. Ricordiamoci sempre di 
essere gentili con gli altri, di perdo-
nare di cuore e di essere disposti ad 
aiutare chi ci circonda.

Possiamo far risplendere l'amore 
di Dio attraverso le nostre azioni!

PERDONO E
OSPITALITÀ
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Scrivi in ordine i versetti di Giudici 19:20 qui sotto, fatti 
guidare dai numeri nelle caselle.1

1

8

2

9

3

10

4

11

5

12

6

13

15

7

14

16

2
gli disse:

5
Tuttavia 14

passare
11

bisogno;

8
prenda

1
Il vecchio

15
la notte

7
io mi

3
“La pace

10.
ogni tuo

13
devi

16
sulla piazza

6
lascia che

12
ma non

9
cura di

4
sia con te!

ATTIVITÀ
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Completa le frasi con le parole corrispondenti, secondo 
la banca di parole, fatti guidare dai numeri:

Nello spazio seguente, scrivi la risposta alla domanda 
seguente e condividila le vostre risposte:

1.	Cosa significa per voi perdono? Spiegalo con parole tue.

Un levita aveva una

di andarsene a casa di suo
perché gli era stata

il levita decise di andare a
perdonarla e riportarla a

che era di
ma lei

2.	Ti è mai capitato di dover chiedere scusa o perdonare qualcuno? Come ti sei 
sentito quando l'hai fatto?

3.	A parole tue, che cos'è l'ospitalità?

4.	Se avessi l'opportunità di accogliere qualcuno a casa tua, lo faresti? Perché?

1.
2.
3.
4.

5.

6.

7.

N° BANCA DELLE PAROLE

(5) infedele
(7) casa
(1) concubina
(6) cercarla
(4) padre
(2) Betlemme
(3) decise
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Trova le seguenti parole nell'insieme di lettere:

PADRE

CONDIVIDERE 

LEVITA CONCUBINA

BETLEMME

CITTÀ GHIBEA 
OSPITALITÀ

H X A C N Q R G A B A A E Q Q T

O E E O L E K F U L X M B T N N

S K W N P K R E K W G A T J J C

P H O C O B R D M N Z Z O G F O

I D L U Y K U I A N U B A V G N

T A Z B Y O U S T P L F O E E D

A D Z I G G U L E R U M O U I I

L U B N B J U L F P A G J E A V

I I U A S T L S E G A P U X X I

T C E P B C A I N O I U M M I D

 À A Q E L I G Q E H R O U O U E

D E L L M X Z U A F U Y G W C R

J B Z V D D Y B X C G I U F I E

N I S S G O A R A R L E V I T A

E H U G B E T L E M M E P E M K

W G L J E O U W Q Q C I T T  À W
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Lezione

Comprendere l'importanza di fare 
la cosa giusta e di correggere gli errori 

nella nostra vita.

“…Ma i figli di Beniamino non 
vollero dare ascolto alla voce dei loro 

fratelli.” Giudici 20:13 up.

22

Ciao bambini e bambine!
Oggi studieremo la storia di 

come il popolo d'Israele affrontò 
un grosso problema. Come il male, 
se non viene corretto, può portare 
a situazioni difficili. Avete mai visto 
un'ingiustizia che doveva essere 
corretta? A volte ci vuole coraggio 
per affrontare ciò che è sbagliato.
Prestate attenzione:

Il popolo d'Israele si trovava in 
una situazione molto grave. Nella 
città di Ghibea c'erano uomini dei 
figli di Beniamino che commetteva-
no atti terribili e il resto del popolo 
decise che non poteva ignorare ciò 
che stava accadendo. Si riunirono 
e dissero: “Non possiamo tornare 
alle nostre case finché non avremo 
sistemato questa faccenda."

Allora il popolo d'Israele decise 
di agire. Si preparò ad andare in 
guerra contro gli uomini di Ghibea 
per portare giustizia ed eliminare 
il male che c'era. Ma prima di farlo, 
andarono a consultarsi con Dio.

 

Gli chiesero la sua guida e sag-
gezza.

Dio disse loro di combattere. 
All'inizio subirono delle sconfitte e 
molti uomini di Israele furono fe-
riti. Questo li rese tristi e confusi, 
così si rivolsero a Dio in preghiera. 
Si resero conto di aver bisogno del 
Suo aiuto per superare la sfida che 
li attendeva.

Dio ascoltò le loro preghiere e 
diede loro istruzioni specifiche. 
Promise loro che avrebbero avuto 
la vittoria se avessero confidato in 
Lui. Dopo aver seguito le sue indi-
cazioni, riuscirono finalmente a ri-
parare il torto subito a Ghibea e il 
popolo imparò che era fondamen-
tale fare la cosa giusta, anche se ri-
chiedeva sforzi e sacrifici.
Cari bambini e bambine,

La storia di oggi ci insegna che 
quando il torto non viene riparato, 
può portare a conseguenze doloro-
se. Dio ci invita a cercare il suo aiu-
to quando affrontiamo i problemi e 
ad agire con coraggio.

QUANDO IL MALE
NON VIENE CORRETTO
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1
Colloca le parole nelle caselle appropriate usando il 
numero come riferimento per leggere il versetto: Giudici 
20:13 (ultima parte) nell'ordine.

2

(1) I figli

(5) ascolto

(9) d’Israele

(4) ma i
(8) dare

(12) dei loro

(7) non
(11) vollero(10) fratelli

(3) figli di(2) alla voce

(6) Beniamino

Le lettere della prima colonna sono capovolte, scrivile 
correttamente nella seconda colonna.

PAROLE AL 
CONTRARIO PAROLE ORDINATE

ILGIF

ONIMAINEB

AEBIHG

OLOPOP

ELEARSI

4

2

11

10 1 9

3

12

8

6

7

5

ATTIVITÀ
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Completa la frase con le parole nei riquadri:

Completa la frase con le parole che trovi nei riquadri, 
facendoti guidare dalle lettere A – B – C – D

Ghibea popolo Beniamino

uomini terribiliignorare

succedendo

dei figli di

.

nella città di

, e il resto del

"C’erano degli

che commisero degli atti 
decise che non potevano

quello che stava 

e gli diede 
instruzioni 
specífiche

Se avessero 
confidato in Lui

Gli promise che 
avrebbero vinto

Dio ascoltó le loro 
preghiere

(B)

(B)

(D)

(D)

(A)

(A)

(C)

(C)
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Facendoti guidare dai numeri, metti in ordine le parole 
per leggere il messaggio:

2
decise di agire

4
andare in guerra 

contro
7

ed eliminare il 
male

3
si prepararono 

per

6
per fare giustizia

8
che era 

presente lì

1
Il popolo 
d‘ Israele

5
gli uomini di 

Ghibea

1

2

6 7

3

5 8

4



Testo Biblico Obiettivo

46

Lezione

Capire che a volte prendiamo decisioni 
sbagliate, ma possiamo sempre pentirci e 
cercare una soluzione con l'aiuto di Dio.

Ciao bambini e bambine!
Oggi ascolteremo una storia che 

riguarda il popolo d'Israele. Essi si 
resero conto che una delle tribù, 
quella di Beniamino, rischiava di 
scomparire.

Prestate attenzione:
Dopo una guerra molto difficile 

tra il popolo d'Israele e la tribù di 
Beniamino, gli Israeliti fecero una 
promessa. Dissero che nessuno di 
loro avrebbe dato le proprie figlie 
in sposa agli uomini di Beniamino. 
Sembrava una buona idea, perché 
erano arrabbiati con Beniamino 
per quello che era successo. Ma poi 
si resero conto di una cosa triste: 
senza mogli, la tribù di Beniamino 
sarebbe rimasta senza discendenti 
e sarebbe scomparsa.

Questo li rese molto tristi e ram-
maricati. Si sentivano in colpa per 
aver fatto quella promessa. Sape-
vano di dover farer qualcosa per 

aiutare la tribù di Beniamino, ma 
senza infrangere la loro promessa. 
Così elaborarono un piano. Anche 
se non era la soluzione migliore, 
permetteva loro di aiutare gli uomi-
ni di Beniamino a trovare moglie.

Il popolo d'Israele imparò una 
lezione molto importante: a volte 
commettiamo degli errori, ma Dio 
è sempre pronto ad aiutarci a cor-
reggerli. Alla fine, Beniamino poté 
rimanere parte del popolo d'Israe-
le e tutti impararono l'importanza 
di prendersi cura degli altri, anche 
quando le cose non vanno come 
previsto.

Cari bambini e bambine,
In questa storia vediamo come 

le decisioni che prendiamo quan-
do siamo arrabbiati possono avere 
conseguenze negative. Ma Dio è mi-
sericordioso e ci dà l'opportunità di 
pentirci e di cercare una soluzione.

“I figli d’Israele erano addolorati per 
Beniamino loro fratello e dicevano: «Oggi 

è stata soppressa una tribú d’Israele.” 
Giudici 21:6

23 ECCESSO E
PENTIMENTO
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Per leggere il messaggio, scrivi nel crittogramma le 
righe mancanti, queste sono le righe, fatti guidare 
dalle frecce:

Scegli la risposta corretta alle seguenti domande, hai 
tre possibili risposte, ma solo una è  corretta:2

1
 I s r a e l e s i

 a c a u s a d i

 f r a t e l l o

I f i g l i d i


p e n t i r o n o


B e n i a m i n o s u o



1.	 Con chi ha avuto Israele  una guerra molto difficile?

2.	Chi fece la promessa di non dare le loro figlie in matrimonio?

3.	Quale tribù sarebbe scomparsa?

4.	Che è diventato triste e si è pentito?

5.	Alla fine, chi ha potuto rimanere parte del popolo d'Israele?

a)	 I daniti   		  b) I beniaminiti		  c) Gli israeliti

a)	 Dan			     b) Levi			     c) Beniamino

a)	 Israele		  b) Canaan		  c) Beniamino

a)	 Beniamino		  b) Dan			   c) Levi

ATTIVITÀ

a)	 Dan			   b) Beniamino		  c) Levi
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Nello spazio che segue, scrivi le risposte alle seguenti 
domande e alla fine condividi le tue risposte:

Colora tutte le lettere KXW con lo stesso colore e scrivete 
le lettere rimanenti nel riquadro per formare le parole 
per leggere il messaggio. Utilizzate l'esempio come guida:

1.	Perché il popolo d'Israele fece la promessa di non dare mogli alla tribù di 
Beniamino?

2.	Come si sentì il popolo d'Israele quando si rese conto che Beniamino avrebbe 
potuto sparire?

DXIWOK DIO
ÈW
MWIXSKEWRXIKCWOXRKDWIXOKSWO
EX
CWIX
DXA
LW'
OWPXPKOKRWTXUKNWIXTKÀ
DWI
PKEWNXTKIWRXCKIW
WEX
CWEXRKCWAXRWE
UWNXA
SWOXLKUWZXIKOWNXE
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3.	Come possiamo rimediare ai nostri errori quando ci rendiamo conto di aver 
fatto qualcosa di sbagliato?

4.	Quale qualità di Dio possiamo vedere in questa storia mentre il popolo di Israele 
cercava una soluzione al problema?
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Lezione

“Ma Ruth rispose: «Non insistere con me 
perché ti abbandoni e lasci di seguirti, perché 
dove andrai tu andrò anch’io, e dove starai tu 
io pure starò, il tuo popolo sarà il mio popolo, 

e il tuo DIO sarà il mio DIO.” Ruth 1:16

Comprendere l'importanza della fedeltà e 
della fiducia in Dio, vedendo come Ruth 
sia stata benedetta per la sua fedeltà e il 

suo amore.

24

Ciao bambini e bambine!
Oggi studieremo una storia mol-

to speciale su una donna chiamata 
Ruth. Scopriremo come la vita di 
Ruth sia cambiata perché ha preso 
la decisione giusta.

Prestate attenzione:
Molto tempo fa, a Betlemme vi-

veva una famiglia: Elimelek, sua 
moglie Naomi e i loro due figli, 
Mahlon e Kilion. C'era una carestia 
nella loro terra, così decisero di 
trasferirsi a Moab, perché non c'e-
ra cibo nella loro terra. A Moab, i 
figli di Naomi si sposarono; le loro 
mogli si chiamavano Ruth e Orpah. 
Ma dopo un po' accadde qualcosa 
di molto triste: Elimelek, Mahlon e 
Kilion morirono, lasciando Naomi, 
Ruth e Orpah sole e senza sostegno.

Naomi decise di tornare nella sua 
terra, Israele, e disse a Ruth e Orpah 

di tornare alle case delle loro fami-
glie a Moab. Orpah decise di restare, 
ma Ruth prese una decisione corag-
giosa. Disse a Naomi: “Dove andrai 
tu, andrò anch'io; il tuo popolo sarà 
il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio 
Dio”. Ruth non lasciò Naomi, ma 
viaggiò con lei verso Israele.

Quando arrivarono in Israele, 
Ruth decise di lavorare come spi-
golatrice nei campi per procurarsi 
il cibo. I campi dove Ruth lavorava 
appartenevano a un uomo di nome 
Boaz, che era un parente del ma-
rito di Naomi, un uomo ricco del-
la famiglia di Elimelek. Boaz vide 
quanto Ruth fosse fedele e quanto 
si prendesse cura di Naomi, così de-
cise di proteggerla. Alla fine Ruth e 
Boaz si sposarono e Dio li benedis-
se con un figlio di nome Obed, che 
divenne il nonno del re Davide.

LA STORIA
DI RUTH
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Alcune parole del versetto sono al contrario, la vostra 
missione è quella di risolverle per leggere l'intero 
versetto.: Ruth 1:161

Cari bambini e bambine,
La storia di Ruth ci insegna che 

la fedeltà e la fiducia in Dio porta-
no sempre benedizioni. Sebbene 
Ruth abbia affrontato delle diffi-

coltà e Dio la guidò e le diede una 
nuova famiglia. Ruth è un esempio 
di come le nostre decisioni possa-
no cambiare la nostra vita e quella 
degli altri.

Ma Ruth rispose non 
_____________

con me perché ti
___________

e smetta di seguirti, 
perché

______________

sarà il mio
_____________

e il tuo
____________

sarà il mio
____________

1

1

2

2

3

3

4

4

5

5

6

6eretsisni

inodnabba olopop oiD

out liolopop oiD

ATTIVITÀ
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Collega le frasi con una linea, assicurandoti che le 
figure siano uguali per seguire la sequenza, quindi 
leggi l'intero paragrafo in ordine:

Disponi le seguenti lettere e mettile in basso per rispondere 
alla seguente domanda: Quando arrivarono in Israele, 
Ruth decise di lavorare come:

O L A

T

P

I

S

R

I

CG E

-

Molto 
tempo fa, a 
Betlemme 
viveva una 
famiglia:

"Dove andrai, 
andrò anch'io; il 
tuo popolo sarà 
il mio popolo e 
il tuo Dio sarà il 
mio Dio. "

Elimelek, 
Mahlon e Kilion 
morirono, la-
sciando Naomi, 
Ruth e Orpah da 
sole.

a Moab, i figli di 
Naomi spo-
sarono Ruth e 
Orpah.

Elimelek, sua 
moglie Naomi e 
i loro due figli, 
Mahlon e Kilion.

Ci fu una carestia 
nella loro terra, 
così decisero di
trasferirsi a 
Moab

Ma dopo un 
pò di tempo, 
accadde qual-
cosa di molto 
triste:

Ruth prese una 
coraggiosa
decisione. Dis-
se a Naomi:



53

Completa la frase con le parole che si 
trovano nei riquadri:

Aiuta Ruth a raccogliere il grano per portarlo a Naomi, 
conta quanti chicchi di grano ci sono nella strada 
giusta e scrivilo nella casella qui sotto:

figlio sposarono Davide

ObedBoaz benedisse

si

chiamato

“Ruth e 

con un 

del re ." 

, e Dio li 

, che fu il nonno
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Lezione
25

“…poiché io onoro quelli che mi 
onorano...” 1 Samuele 2:30

Comprendere l'importanza 
dell'obbedienza a Dio e il valore di 

correggere rapidamente con amore e 
rispetto.

Ciao bambini e bambine!
Oggi conosceremo la storia di un 

sacerdote di nome Eli. Era il capo di 
Israele e aveva una grande respon-
sabilità, ma commise anche alcuni 
errori nell'educazione dei suoi figli.

Prestate attenzione:
Eli era un sacerdote che svolge-

va anche la funzione di giudice in 
Israele e si occupava del tempio di 
Dio. Un giorno,  Anna, una donna 
molto triste, si recò al tempio per 
pregare, chiedendo a Dio di darle 
un figlio. Eli, dopo averla ascoltata, 
le disse che Dio avrebbe ascoltato 
la sua preghiera. Quando il bambi-
no crebbe un po', per gratitudine, lo 
portò al tempio perché imparasse a 
servire Dio insieme a Eli.

Samuele era un ragazzo buono 
e obbediente. Aiutava nel tempio 
e rendeva felice Eli con il suo buon 
comportamento.

I figli di Eli: Hofni e Finehas. Anche 

loro servivano nel tempio, ma non 
comportavano bene, Erano disob-
bedienti e facevano cose cattive, 
persino prendendo per sé le offerte 
del popolo. Anche se Eli chiese loro 
di comportarsi bene, non gli diede-
ro retta ed Eli non li punì.

Eli non fu fermo nelle sue corre-
zioni e i suoi figli continuarono a 
disobbedire a Dio. Di conseguenza, 
Dio permise che Hofni e Finehas 
morissero in battaglia e, quando 
Eli sentì questa notizia, cadde all'in-
dietro da una sedia, sbattendo la 
testa e morì anche lui.

Cari bambini e bambine,
La storia di Eli ci insegna quan-

to sia importante obbedire a Dio e 
correggere i nostri cari quando non 
fanno la cosa giusta. Se vogliamo 
onorare Dio, dobbiamo guidare gli 
altri con amore e disciplina, e anche 
essere obbedienti come Samuele.

ELI, SACERDOTE
E GIUDICE
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quelli

io

onorano

poiché

onoro

che mi

Segui le linee e scrivi le parole nelle figure, alla fine 
sarai in grado di leggere la frase completa:

Sceglie la risposta corretta alle seguenti domande: ci 
sono tre risposte possibili, ma una è quella corretta:

1

2
1.	Chi era il sacerdote e giudice d’ Israele?

2.	Chi andò molto triste a pregare nel tempio?

3.	Anna ebbe un figlio di nome?

4.	Chi era un bambino buono e obbediente e aiutava nel tempio?

5. Chi serviva nel tempio, si comportava male, erano disobbedienti, 
facevano cose cattive e prendevano le offerte per sé?

a)	Samuele	 b) Hofni	 c) Eli

a)	Elí 		  b)Anna		 c) Samuele

a)	Elí		  b) Hofni	 c) Samuele

a)	Samuele 	 b) Hofni	 c) Finehas

a)	Samuele e Anna 	 b)Giacomo e Giovanni		  c)Hofni e Finehas

ATTIVITÀ
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Aiuta Anna e Samuele a raggiungere il Tempio:

Scrivi le parole sulle righe in base al numero di 
riferimento:

(8) (3)

servivano nel (9)

e  (6) cose (7)

e (5)

.bene, erano (4)

ma non si (2)

(1) i figli di 

7 8

6

2

9

4

3

5

1

malvagie

facevano

Anche

tempio

comporta-vano

Hofni

disobbedienti

Eli

Finehas
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Traccia una línea tra le figure uguali: alla fine, leggerai 
la frase completa.

Eli non è 
stato fermo

a disobbedire
a Dio.

si ruppe il col-
lo e morì.

nelle sue 
correzioni

in una batta-
glia,

e i suoi figli 
continuarono

Hofni e Finehas 
morirono

Eli cadde all'indie-
tro da una sedia
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Lezione

Comprendere come Dio chiamò Samuele da 
giovane e lo usò per guidare Israele come 

profeta, sacerdote e giudice, insegnando loro a 
seguire le vie di Dio.

Ciao bambini e bambine!
Oggi studieremo la storia di Sa-

muele e la promessa di Anna a Dio, 
che ella mantenne portando Sa-
muele al Tempio da bambino.

Prestate attenzione:
La storia di Samuele inizia con 

sua madre, Anna, che desiderava 
molto un figlio. Anna chiese a Dio 
un bambino e promise che se Dio le 
avesse dato un figlio, lo avrebbe de-
dicato al suo servizio. Dio ascoltò la 
preghiera di Anna e quando nacque 
Samuele, lei lo portò al tempio per 
vivere lì e imparare a servire Dio. 
Da ragazzo, Samuele aiutava il sa-
cerdote Eli e svolgeva i suoi compiti 
con gioia e rispetto.

Una notte, mentre Samuele dor-
miva, sentì una voce che lo chiama-
va: “Samuele, Samuele!” Pensando 
che fosse Eli, andò da lui, ma Eli gli 
disse che non lo aveva chiamato 
e di tornare a dormire. Questo ac-
cadde tre volte finché Eli non capì 
che era Dio a chiamarlo. Così disse 

a Samuele che la prossima volta 
che avesse sentito la voce, avrebbe 
dovuto rispondere: “Parla, Signore, 
perché il tuo servo ti sta ascoltan-
do”. Samuele lo fece e Dio gli parlò, 
dandogli importanti messaggi per 
Israele.

Col tempo, Samuele crebbe e 
divenne una guida per il popolo 
d'Israele. Dio gli affidò la responsa-
bilità di essere profeta, sacerdote 
e giudice. Questo significa che Sa-
muele condivideva le parole di Dio, 
aiutava il popolo ad adorarlo e lo 
guidava nelle sue decisioni. Grazie 
a Samuele, la pace e il rispetto tor-
narono in Israele e il popolo imparò 
ad adorare Dio con tutto il cuore.

Ma con l'avanzare dell'età, Sa-
muele dovette fare affidamento 
su altri per aiutarlo nel suo lavo-
ro. Nominò giudici i suoi figli Joel 
e Abijah, ma questi non seguirono 
il buon esempio del padre e diven-
nero disonesti. Il popolo, infastidi-
to da questa situazione, chiese un 
re come gli altri popoli, e anche se 

“Samuele intanto cresceva; e l’Eterno 
era con lui e non lasciò cadere a terra 

alcuna delle sue parole”
1 Samuele 3:19

 

26 SAMUELE: SACERDOTE
PROFETA E GIUDICE
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questo fece sentire male Samuele, 
Dio gli disse che avrebbe accettato 
la loro richiesta.

Cari bambini e bambine,
Samuele fu un fedele servitore di 

Dio fin da bambino. Samuele cercò 

sempre di fare la volontà di Dio. La 
sua vita ci insegna che quando ci fi-
diamo di Dio e lo conosciamo, Egli 
può fare grandi cose tramite noi, 
proprio come ha fatto con Samue-
le.

Colloca le parole nelle caselle appropriate con il numero 
come riferimento per leggere il versetto: 1 Samuele 3:19 
in ordine.1

(1)  sue

(5) e l'Eterno

(9) lui e

(4)  delle
(8) intanto  (7)  alcuna

(10) cadere 

(13) era con

(11) Samuele (12) non lasciò

(3) parole(2) cresceva; 

(6)  a terra

11

10

13

47

8

6

9

2

1

5

3

12

ATTIVITÀ
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 Completa la frase con le parole nei riquadri.

Ogni numero rappresenta una lettera dell'alfabeto; se si 
cambia il numero con la lettera corrispondente, si potrà 
leggere il messaggio.

chiamava Samuele Samuele

Samueleascoltò

Una notte, mentre ________________dormiva, ____________________ 

una voce che lo _______________ “_____________, _____________!”

A B C D E F G H I J K L M

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

N O P Q R S T U V W X Y Z

14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26

16 – 1 – 18 – 12 – 1

             19 – 9 – 7 - 14 – 15 – 18 - 5 

16 – 15 – 9 – 3 – 8 – 5’ 

19 – 5 – 18 – 22 – 15 

9 – 12    20 – 21 - 15 

1 – 19 – 3 – 15 – 12 – 20 – 1
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La frase seguente è disordinata, ma utilizzando le coordinate 
è possibile metterla in ordine. Esempio 4-A = Samuele

Metti in ordine le seguenti lettere e posizionale in basso 
per rispondere alla seguente domanda:

Cosa chiese il popolo d'Israele a Samuele?

No. A B
1 figli come
2 e suoi
3 seguirono essi
4 Samuele del
5 esempio padre
6 loro Joel
7 i Abiah
8 non l’
9 giudici nominó

4-A 9-B 7-A 2-B 1-A 6-B

2-A 7-B 1-B 9-A 3-B 8-A

3-A 8-B 5-A 4-B 6-A 5-B

N U R E



NOTE





Dio amava molto il suo popolo, così 
quando chiedeva aiuto, mandava 
persone speciali chiamate giudici. 

Questi giudici erano capi coraggiosi 
che guidavano il popolo e lo 

aiutavano a sconfiggere i nemici. 
Dio diede loro forza e saggezza 

affinché potessero salvare Israele.

Tuttavia, quando un giudice moriva, 
il popolo tornava a dimenticare Dio 

e a fare ciò che voleva. Questo 
causava molti problemi, finché Dio 

non mandava un altro giudice. 
Sebbene il popolo non obbedisse 

sempre, Dio manteneva sempre le 
sue promesse e lo aiutava.
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